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Comune di Nembro

Intervista al Sindaco sui 
nuovi tributi locali

IMU, TARI, TASI: una giungla di nomi dove il contribuen-
te rischia di perdersi. In vista delle prossime scadenze 
rivolgiamo alcune domande al Sindaco Claudio Cancelli 
per avere chiarimenti sui tributi locali e la politica fisca-
le del comune di Nembro per il 2014.
“Non è semplice riuscire a trovare la soluzione giusta nel-
la definizione delle aliquote dei tributi locali” esordisce il 
primo cittadino. “Se da un lato abbiamo la TARI, legata 
all’ordinaria gestione dei rifiuti, la questione si complica 
rispetto alle forme di fiscalità generale, come le compo-
nenti TASI e IMU”.
Il progressivo taglio dei trasferimenti dallo Stato ai Co-
muni come ha cambiato la politica fiscale delle   ammi-
nistrazioni comunali?
“A seguito dei progressivi tagli dei trasferimenti, le risorse 
generate dai tributi locali sono diventate componenti 
essenziali per garantire l’equilibrio economico necessa-
rio all’erogazione di servizi adeguati ai bisogni dei Cit-
tadini, in particolare per quelli cosiddetti indivisibili e quelli 
a sostegno delle situazioni di marginalità socio-economica. 
È chiaro che, come abbiamo sempre sostenuto, è innan-
zitutto necessario, per un’Amministrazione locale, ridurre i 
costi garantendo efficienza ed efficacia. Ma detto questo, e 
pur mantenendo l’impegno costante in questa direzione, è 
ovvio che ormai i nostri Comuni, già virtuosi in passato, han-
no raggiunto in molti casi il massimo conseguibile. D’altra 
parte, non è pensabile che l’Amministrazione locale segua il 
semplice incremento della tassazione locale. Dovrà, soprat-
tutto in questa fase di crisi, tenere la pressione tributaria il 
più possibile contenuta”.
Quali sono le scelte adottate dal comune di Nembro?
“Siamo consapevoli che alcune opzioni, come la non appli-
cazione dell’addizionale IRPEF, siano sempre più difficili da 
mantenere negli anni. Nembro rappresenta ormai l’unica 
eccezione tra tutti i primi trenta Comuni della Provin-
cia di Bergamo; gli altri, invece, oltre a IMU e TASI, ap-
plicano tutti l’aliquota IRPEF, anche con valori alti. Ciò 
s’è tradotto in un importante risparmio per i Cittadini che 
prosegue da molti anni, sebbene in futuro potrà o dovrà 
essere riconsiderato, soprattutto in funzione degli obiettivi 
che l’Amministrazione si darà sul piano degli investimenti. 
Per quest’anno confermiamo tale scelta, con l’obiettivo di 
contenere la pressione fiscale sul Cittadino”.
Nel 2014 ricorre il nome di una nuova tassa: la TASI. Può 
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dare qualche spiegazione al contribuente?
“La TASI, la Tassa sui Servizi Indivisibili, è in pratica la 
componente della IUC, l’Imposta Unica Municipale, che 
dovrebbe compensare le mancate entrate per l’IMU dell’a-
bitazione principale. La proposta che abbiamo avanzato 
per l’approvazione è frutto di uno sforzo di approfon-
dimento e di un confronto aperto con tutte le compo-
nenti del Consiglio Comunale”.
Quali sono gli elementi principali che caratterizzano la 
proposta approvata in Consiglio Comunale?
“Anzitutto, il valore di riferimento per la manovra sulla 
TASI non può che essere di circa 700.000 €, corrispon-
denti all’IMU prima casa che verranno a mancare nel 
gettito 2014: sono introiti necessari per non tagliare pe-
santemente i servizi, tra i quali abbiamo individuato i co-
siddetti ‘indivisibili’. Dalla sottostante tabella, si compren-
de come in realtà questi ultimi risultino sostenuti dalla TASI 
solamente in parte”.

È prevista l’applicazione della TASI sulle seconde case 
e sulle unità produttive?
“In considerazione dell’aliquota già alta applicata per 
l’IMU ai proprietari delle seconde case e degli immobili 
di categoria D, abbiamo deciso di azzerare la TASI per 
queste tipologie. Si deve anche considerare che un ulte-
riore aggravio avrebbe appesantito la situazione dei piccoli 
commercianti e delle imprese produttive, in un momento 
economico già molto difficile”.
La TASI andrà quindi ad incidere sulle abitazioni prin-
cipali?
“Inevitabilmente la quota principale di gettito della 
TASI non può che essere fornita dalle abitazioni prin-
cipali, alle quali è stata azzerata l’IMU per semplice 
propaganda politica. È vero che le risorse ottenute con 
la TASI sono destinate ai servizi indivisibili, seguendo un 
principio interessante in linea di massima, ma del resto a 
cosa serviva l’IMU?”.
Quale sarà l’aliquota prevista per il comune di Nem-
bro?
“Le simulazioni svolte sulla nostra banca dati delle abita-
zioni principali, il riferimento di calcolo e la base imponibile 
hanno portato a stimare nel 2,5‰ l’aliquota necessaria. Ci 
si è posto il problema delle detrazioni e, dopo aver ragio-
nato su diverse possibilità, in particolare sulle agevolazioni 
legate ai figli minori, abbiamo ritenuto più corretto optare 
per un ragionamento di favore nei confronti delle famiglie 
con gli indicatori socio-economici (ISEE in particolare) più 
bassi. Da qui la decisione di portare l’aliquota al 2,9‰, 
recuperando quindi risorse per circa 112.000 € aggiun-

Servizi indivisibili Costi 
Illuminazione pubblica € 211.000,00 
Cura del verde pubblico € 27.400,00 
Manutenzione ordinaria edifici 
comunali € 150.000,00 

Servizi di polizia locale € 185.000,00 
Servizi socio assistenziali € 385.000,00 
Prestazioni di servizi per lo sport € 55.000,00 
Fornitura energia elettrica e gas 
metano per edifici culturali € 100.000,00 

TOTALE € 1.113.400,00 
	  

tivi da destinare alle detrazioni”.
Ci sono famiglie che potranno avere l’esenzione dal pa-
gamento della TASI?
“Per molte ragioni, in parte tecniche e in parte di equità, 
abbiamo optato per l’esenzione dal pagamento della 
seconda rata della TASI per le famiglie fino a 14.000 € 
d’indicatore ISEE, con un abbattimento del 50% del tri-
buto e con un limite di 120.000 € di fondi disponibili. La 
dichiarazione ISEE andrà presentata nel periodo compreso 
tra il 1° e il 30 settembre 2014, sperando che nel frattempo 
il nuovo ISEE sia andato a regime”.
Quanto ora stabilito rimarrà invariato anche per i pros-
simi anni?
“È evidente che in futuro, nel 2015, qualora la normati-
va sui tributi locali rimanga ‘miracolosamente’ stabile, 
potranno essere adottate soluzioni meglio articolate, 
ipotizzando anche una esenzione totale per le fasce più de-
boli. Analogamente potranno essere vagliate altre proposte, 
anche in base all’esperienza di quest’anno. Oggi i proble-
mi di gestione prima accennati non ci permettono di farlo: 
anzi, gli Uffici, ai quali va il mio ringraziamento, hanno 
già compiuto un importante sforzo nell’aggiornare il 
software di gestione, con l’obiettivo di spedire a tutti 
i Cittadini i bollettini precompilati in tempo utile per la 
prima scadenza”.
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Come anticipato sullo scorso numero di Nembro Informa-
zione, si chiama IUC (Imposta Unica Comunale) la nuo-
va imposta comunale in vigore per l’anno 2014. Essa si 
compone di tre distinti elementi, le cui aliquote e scaden-
ze sono state tutte definite nel Consiglio Comunale dello 
scorso 22 aprile:
1. L’IMU: si tratta della “vecchia” Imposta Municipale 

Unica che, abolita per l’abitazione principale, resta in 
vigore per le seconde case e sugli altri fabbricati (uf-
fici, negozi, capannoni), oltre che sulle prime case di 
lusso (categorie catastali A1, A8 e A9). Le aliquote 
sono le stesse degli scorsi anni (9,5 per mille sugli 
immobili diversi dall’abitazione principale, con ridu-
zione al 6,5 per mille alle unità abitative concesse in 
comodato d’uso gratuito ai parenti di primo grado).

2. La TASI: si tratta di un nuovo tributo, sempre a base 
patrimoniale (cioè calcolato sulla base della rendita 
catastale analogamente all’IMU), ma riferito alla frui-
zione dei servizi comunali indivisibili (come l’illumi-

1. Per l’IMU e la TASI è previsto un acconto, pari al 
50%, entro il prossimo 16 giugno e il saldo, del ri-
manente 50%, entro il 16 dicembre. 

2. Per la sola TASI è inoltre prevista una riduzione 
per i nuclei familiari con reddito ISEE inferiore a 
14.000,00 €, secondo la seguente modalità: essi do-
vranno regolarmente pagare la prima rata di giugno; 
dal 1° al 30 settembre dovranno poi presentare all’uf-
ficio tributi comunale la dichiarazione ISEE (anno di 
riferimento 2013), per concorrere alla possibile esen-
zione dalla seconda rata. L’esenzione sarà disposta in 
base ad una graduatoria in ordine di reddito delle do-
mande presentate, sino all’esaurimento di un budget 
di 120.000 € (in gran parte finanziato dal già citato in-
cremento dell’aliquota base dal 2,50 al 2,90 per mille).

Definite aliquote e scadenze 
della nuova Imposta Unica 
Comunale (IUC)

nazione pubblica, la gestione del verde, la manuten-
zione delle strade, ecc.) e teoricamente gravante sia 
sui possessori (proprietari) che sui detentori (inquilini). 
L’Amministrazione Comunale di Nembro ha però scel-
to di esonerare le seconde case, le aree edificabili 
e le attività produttive, poiché già pesantemente gra-
vate dall’IMU; per i rimanenti casi s’è invece deciso, in 
generale, di applicare un’aliquota del 2,90 per mille 
(data dalla somma tra il 2,50 per mille di base, più un 
ulteriore 0,40 destinato a sostenere le detrazioni), ad 
eccezione di alcune situazioni di tutela previsti dalla 
Legge (come i fabbricati rurali strumentali e gli edifici 
di culto).

3. La TARI: rappresenta il tributo richiesto ai cittadini 
e alle imprese per coprire i costi di raccolta e di 
smaltimento dei rifiuti solidi urbani. Poiché è ba-
sato sulla copertura integrale dei costi sostenuti dal 
Comune, come previsto dalla Legge, l’importo risulta 
allineato a quello della TARES dello scorso anno 
(quest’anno non verrà però applicata l’addizionale 
statale di 0,30 €/mq). Ci sarà un piccolo incremento 
dovuto all’inserimento in tariffa dei costi legati allo 
smaltimento della frazione organica, in sostituzione 
del sacchetto bianco biodegradabile con il logo del 
Comune previsto dal prossimo primo agosto (comun-
que inferiore ai 5 € per famiglia e ridotto per chi di-
chiara di avvalersi dell’“autosmaltimento” mediante 
composter, buca, cumulo o simili).

Tipologia di immobile (casi principali) IMU TASI 
Per le abitazioni principali (escluse cat. a/1, a/8 e a/9) e relative pertinenze, 
immobili equiparati, fabbricati invenduti delle imprese costruttrici, alloggi sociali. 0 2,90 per mille 

Abitazione principale di lusso (cat. A/1, A/8 e A/9) e relative pertinenze 5,00 per mille 
(detrazione 200,00 €) 1,40 per mille 

Unità abitative (pertinenze escluse) concesse in uso gratuito a parenti di primo 
grado (genitori e figli)  6,50 per mille 0 

Altri fabbricati ed aree edificabili  9,50 per mille 0 

Fabbricati ad uso produttivo di cat. D 9,50 per mille 
(di cui 7,60 allo Stato) 

0 

Unità immobiliari delle cooperative edilizie assegnate ai soci 0 2,90 per mille 
Fabbricati-merce, cioè l’invenduto delle imprese costruttrici 0 2,90 per mille 
Fabbricati rurali ad uso strumentale; 0 1,00 per mille 
Edifici di culto 0 0 
	  

Scadenze e riduzioni
3. Per la TARI sono invece previste tre rate d’importo 

pari a 1/3 del totale con scadenza il 31 luglio, 30 
settembre e 30 novembre rispettivamente; è altresì 
data la facoltà di pagare una rata unica con scaden-
za al 30 settembre.

4. L’ufficio tributi provvederà alla spedizione dei bol-
lettini F24 precompilati a tutti i Cittadini, con ri-
ferimento a tutte e tre le componenti della IUC. I 
Cittadini sono altresì invitati a verificare la correttezza 
degli importi indicati e, in caso di dubbi, a rivolgersi 
presso lo sportello per gli opportuni chiarimenti.
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DHAAD. Realtà e prospettive della lingua araba

Piergiuseppe Nani
Promotore �nanziario
Via Camozzi 1/C • Nembro (BG)
Tel.  035 521688

Un conto corrente a costo zero?
Fondi d’investimento con cedola mensile?
Obbligazioni e CD con scadenze diversi�cate?
Un piano pensione su misura?

La tradizionale occasione istituzionale di approfondimento 
delle politiche e dei processi d’integrazione interculturale in 
corso nella Valle Seriana, ha fatto quest’anno tappa a Nem-
bro, il Comune da cui si era partiti nove anni fa con il conve-
gno: “Inserimento e Integrazione”. All’Auditorium “Moder-
nissimo”, lo scorso 24 maggio, il focus è stato puntato 
sulla lingua araba, una delle 6 lingue ufficiali dell’ONU, che 
nei contesti d’immigrazione diventa lingua madre da conser-
vare e trasmettere alle nuove generazioni.
In Italia la lingua araba era conosciuta come protagonista 
del modo di dire: “parlare arabo”, ossia del parlare in modo 
incomprensibile, oscuro; più specificamente non spiegarsi 
chiaramente, o dire cose molto difficili da capire. Il detto è 
retaggio delle antiche lotte contro i Mori, che hanno lasciato 
un’immagine degli Arabi come di gente dai costumi e dalla 
lingua completamente incomprensibili alle popolazioni occi-
dentali.
La storia recente ha visto aumentare i flussi migratori in 
partenza da Paesi di madrelingua araba (tutti i paesi afri-
cani che si affacciano sul Mediterraneo), in particolare, per 
quanto riguarda l’Italia, dal Marocco. L’immigrazione maroc-
china nel “Bel Paese” ha inizio negli anni ’70 e oggi, con più 
di 500mila soggiornanti, essa incide per quasi il 10% della 
presenza straniera totale. Un numero significativo e crescen-
te di persone legate, almeno affettivamente, alla propria lin-
gua madre, non la  lingua dell’incomprensibile, ma la lingua 
del “dhaad”: nome della lettera e del suono fonetico che 
non esiste in altre lingue e alfabeti e che caratterizza per-
tanto la lingua araba.

Con questo convegno, inserito nell’ambito del progetto “TI-
RAFUORILALINGUA – Il Sistema Bibliotecario della Valle 
Seriana a favore dello sviluppo pluralistico e interculturale” 
(grazie allo stimolo giunto dal “Coordinamento Associazioni 
Marocchine di Bergamo e Brescia”), si è cercato di fare il 
punto sulla realtà e le prospettive della lingua araba in 
provincia di Bergamo. È così emerso che, a fianco dei 5 Isti-
tuti Scolastici che hanno accettato di inserire l’insegnamento 
della lingua araba e della cultura marocchina all’interno del-

Il carattere arabo DHAAD

le scuole con il supporto dell’insegnante “di ruolo” messo a 
disposizione delle autorità marocchine (attraverso l’apposito 
accordo intergovernativo Italia-Marocco), sono più di 15 le 
Associazioni e 7 i Centri Culturali che hanno preso in carico 
l’insegnamento, attraverso il volontariato, della lingua e della 
cultura araba a più di 1.000 alunni (e non solo per i figli di im-
migrati di origine araba). A Nembro è l’Associazione Biladi 
che, in collaborazione con la Biblioteca Centro Cultura, ha 
raccolto il testimone dall’associazione Assadaqa e spostato 
l’attività dalla location domenicale presso la Scuola Primaria 
del Centro ai locali della Biblioteca, aprendo la partecipazio-
ne anche agli adulti.
Nei lavori del convegno, il racconto di alcune di queste 
esperienze (tra le quali quella del Liceo Linguistico Falco-
ne di Bergamo, dove l’arabo è lingua curricolare), s’è incro-
ciato con la voce del mondo accademico (rappresentato 
da Ahmed El Amiry dell’Università Mohamed V di Rabat, da 
Paolo Branca dell’Università cattolica di Milano e da Pao-
la Gandolfi, dell’Università di Bergamo), alla ricerca di piste 
operative che i referenti delle autorità governative del Regno 
del Marocco e delle politiche d’integrazione locali potranno 
prendere in considerazione per processi sociali capaci di 
produrre identità forti e senso di appartenenza ad una 
comunità multiculturale, plurilinguistica e multireligiosa. 
Esempio quella che sabato 24 maggio si è palesata ai nem-
bresi anche attraverso la 5^ edizione della manifestazione 
“Biblioteca SUQ delle culture”, ospitata per la prima volta 
dalla Piazza della Libertà, cornice ideale al convegno DHAAD.
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Ha mosso i primi passi il progetto “Fa...miglia”: un’ini-
ziativa promossa da un tavolo di lavoro che ha per tema 
la genitorialità, presieduto dagli Assessorati ai Servizi alla 
persona, allo Sport, alla Scuola e Cultura del Comune di 
Nembro e composto dai rappresentanti delle agenzie 
sociali attive sul territorio, che per motivi professiona-
li o di volontariato sono portatori d’interesse rispetto alla 
grande questione della famiglia.

Un approfondito lavoro di analisi e consultazione ha per-
messo al tavolo di produrre, già dagli scorsi anni, una let-
tura articolata del contesto e dei bisogni delle attuali 
famiglie:
• Si rileva una generale mancanza di legami e soli-

darietà; le famiglie appaiono sole, prive di relazioni, 
incerte di fronte alle fatiche del crescere.

• Il territorio è molto ricco in termini di offerte per 
i figli (cultura, sport, svago, ecc.); tuttavia queste ri-
schiano di trasformarsi in un obbligo o di essere con-
dotte con superficialità, comportando comunque un 
notevole dispendio di tempo ed energie. 

• Manca una vera proposta di aggregazione che, 
partendo da una maggior dialogo ed integrazione tra 
i contesti già esistenti, dia spazio alle famiglie e per-
metta loro di aprirsi per condividere dei percorsi di 
genitorialità. 

• Mancano relazioni che portino alla vicinanza, al 
mutuo aiuto ed alla costruzione di una comunità 
educante, che possa sostenere ciascuna famiglia nel-
le sfide quotidiane.

Questa lettura ha quindi condotto alla formulazione di una 
proposta forte, da realizzare con il sostegno ed il lavoro “in 
rete” di tutte le agenzie sociali presenti al tavolo: la crea-
zione di uno spazio dedicato alla famiglia, un luogo e 
del tempo dove realizzare proposte di aggregazione, 
dove cioè semplici attività di gioco ed animazione permet-
tano alle persone di avvicinarsi e costruire legami.
È così nato il progetto “Fa...miglia”, ispirato ad alcuni 
concetti valoriali di base ed ecologici tra cui la giusti-
zia, la libertà, il rispetto e la sobrietà. Esso propone una 
rilettura delle attività esistenti sul territorio, già operanti in 

La prima attività proposta è stata una gita locale: la vi-
sita all’orto sociale della coop. Gherim a Nembro e la 
semina con i bambini. È stata una giornata semplice e 
divertente: sveglia presto e ritrovo in piazza della Libertà, 
da cui raggiungere l’orto passando per le vie del paese. 
Era periodo pieno di semina ed anche per i bambini è sta-
to così il momento di dissodare la terra, piantare basilico, 
fagioli, pomodori e bagnare con cura. Un’ottima merenda 
preparata dai volontari di Gherim ha dato a tutti l’energia a 
tutti per affrontare la mattinata; poi il gruppo s’è spostato 
al parco Rotondo, per il pranzo al sacco e per giocare 
insieme.
Quando i lettori riceveranno la presente edizione di Nem-
bro Informazione, sarà già stata realizzata anche la se-
conda iniziativa: l’“ecopasseggiata” presso la Cascina 
Rossi. A causa dei tempi legati all’impaginazione, stampa 
e distribuzione del notiziario, non siamo però in grado di 
inserire resoconto ed immagini, che rinviamo ai prossi-
mi numeri insieme ad un aggiornamento del percorso 
compiuto da questa nuova attività aggregativa.

Partito il progetto “Fa…miglia”:
gioco, animazione, aggregazione

La nascita del progetto

17 maggio: appuntamento 
all’Orto Sociale di Gherim

contesti quali lo sport e la cultura, all’interno di un’unica 
prospettiva in grado di promuovere le relazioni e gli incon-
tri tra le famiglie. Per realizzare il progetto è quindi fon-
damentale che le agenzie sociali collaborino tra loro 
operando “in rete”, con il tavolo di lavoro pronto a fare 
un po’ da coordinamento.
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anche da asporto
pizza con farina integrale

Menu personalizzati 
Sala climatizzata

via G. Marconi, 3/A
Nembro (BG)
T. 035 52 39 08

Menu di lavoro 
a prezzo fisso

Risultati delle Elezioni Europee 
a Nembro – 25 Maggio 2014

Lista Voti % 

 

Green Italia 
Verdi Europei 42 0,7% 

 
Italia dei Valori 43 0,7% 

 

L’altra Europa 
con Tsipras 144 2,4% 

 
Movimento 5 Stelle 762 12,6% 

 

Fratelli d’Italia 
Alleanza Nazionale 96 1,6% 

 
Scelta Europea 28 0,5% 

 
Io Cambio 12 0,2% 

 
Forza Italia 743 12,2% 

 
Nuovo Centro Destra 181 3,0% 

 
Partito Democratico 
Partito Socialista Europeo 2.731 45,0% 

 
Lega Nord 
Basta Euro 1.285 21,2% 

 Schede bianche 
schede nulle 174  

Affluenza definitiva  
(rispetto ai 9.121 aventi diritto) 6.241 68,42% 

	  

R...estate occupati 2014, 
successo di adesioni

Ai ragazzi di Nembro non fa difetto la buona volontà e an-
che quest’anno ne abbiamo avuta la conferma, alla quarta 
edizione dell’esperienza socio occupazionale estiva, per 
ragazzi/e tra i 16 e i 19 anni, l’adesione è stata ancora una 
volta significativa superando le sessanta domande. Anche 
quest’anno dobbiamo ringraziare l’Associazione degli Al-
pini che rappresenta il punto di riferimento organizzativo 
dell’esperienza, con l’Oratorio, gli Enti del territorio quali la 
Casa di riposo, il Centro diurno disabili e i singoli volontari 
che si prestano a seguire i ragazzi nei lavori. Quest’anno 
abbiamo anche un ringraziamento speciale ai Comitati di 
quartiere del Centro, S.Nicola e S.Faustino che hanno de-
ciso di devolvere un contributo economico per sostenere 
l’iniziativa. I periodi interessati all’iniziativa sono dal 9 al 
20 giugno e dal 21 luglio al 2 agosto, perciò siamo pros-
simi all’inizio delle attività che permetteranno ai ragazzi 
di sperimentarsi concretamente a favore della comunità 
nella vicinanza alle persone anziane e disabili e in piccoli 
ma significativi lavori di pulizia e di manutenzione dell’ar-
redo urbano. Grazie alle risorse aggiuntive devolute dai 
Comitati di quartiere sopracitati e alla disponibilità dei vo-
lontari cercheremo di soddisfare le richieste dei ragazzi 
a partecipare all’iniziativa anche oltre il numero previsto 
di cinquanta perché riteniamo che queste disponibilità a 
mettersi in gioco siano da valorizzare il più possibile. Tut-
ta questa articolata e preziosa organizzazione di spazi di 
lavoro finalizzati ai ragazzi è dettata dalla convinzione che 
occorre dare occasioni di esperienza concreta alle nuove 
generazioni e che il lavoro gomito a gomito con gli adulti 
permette ai primi di crescere e apprendere e agli adulti di 
trasmettere il saper fare intessendo relazioni che permet-
tono ad entrambe le parti di riconoscersi ed apprezzarsi 
all’interno del nostro contesto sociale. Questo “scambio” 
tra generazioni è parte irrinunciabile, il trait d’union che 
contribuisce a costruisce la coesione tra adulti e giovani. 
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Domande sulla sistemazione di 
via Ronchetti e piazza Umberto 
I al Sindaco Claudio Cancelli e al 
Vice-Sindaco Candida Mignani
Che tipo d’intervento verrà effettuato in via Ronchetti?
L’intervento coinvolgerà la sede carrale, mentre il marcia-
piede realizzato con lastre di pietra e gli stalli di sosta ver-
ranno conservati in toto.
Per quanto concerne le operazioni di rifacimento della sezione 
carrale, verrà eliminata tutta la parte di porfido ammalora-
ta e le lastre trasversali in lastre di granito, che saranno so-
stituite con una nuova pavimentazione bituminosa composta 
da una fondazione in conglomerato bituminoso (binder) dello 
spessore di 7/9 cm e soprastante tappeto di usura dello spes-
sore di 3 cm; tale pavimentazione sarà contenuta dalle fasce 
longitudinali in lastre di granito esistenti, che attualmente deli-
mitano e contengono la pavimentazione in cubetti di porfido.
Si provvederà al ripristino della pavimentazione in cubetti 
di granito in prossimità dell’incrocio con la via Zilioli con la 
rimozione e successiva posa dei cubetti interessati dal transito 
veicolare per una fascia di circa 3 metri di larghezza ed alla 
sistemazione puntuale di alcune lastre in granito della pa-
vimentazione antistante la Chiesa di San Nicola.
Piazza Umberto I invece?
Anche Piazza Umberto I subirà un intervento analogo per la 
sola parte destinata alla circolazione delle auto (in continuità a 
via Roma); verrà rifatto quindi il tratto di strada compreso fra 
la chiesa Plebana e l’area di piazza delimitata dai paletti; verrà 
rimossa la pavimentazione in porfido, che sarà sostituita 
con una pavimentazione in asfalto avente le medesime 
caratteristiche della nuova pavimentazione di via Ron-
chetti. Il lavoro sarà un po’ più complesso che a San Nicola, 
poiché sarà necessario realizzare un contenimento per la parte 
di pavimentazione che si affaccia sulla carreggiata, tramite la 
posa di lastre in granito.
Verrà mantenuta invece la pavimentazione in pietra che con-
traddistingue i marciapiedi e gli stalli di sosta saranno conser-
vati in porfido. Al termine dell’intervento si realizzerà anche 
un’adeguata segnaletica di attraversamento verticale e 
orizzontale.
E nel centro storico?
La pavimentazione in centro storico, visto l’accettabile 
stato di conservazione, verrà mantenuta con la finitura in 
porfido; verranno rifatti per intero i “quadrotti” in prossimità 
del panifico Voglia di Pane e del panificio Cuminetti, mentre 
per la restante parte si proseguirà con la manutenzione ordi-
naria puntuale.
Quali sono i tempi previsti per gli interventi?
I lavori di asfaltatura verranno realizzati tra i mesi di giu-
gno e luglio, mentre le tempistiche relative al rifacimento del-
la pavimentazione in centro storico verranno concordate con 
l’associazione locale dei Commercianti DelescoNembro.
I tratti indicati sono oggettivamente in cattivo stato. Gli 
interventi a suo tempo sono stati mal realizzati?
Spesso si sente dire che i lavori sono stati mal progettati o 

mal realizzati. Su ciò abbiamo risposto in dettaglio nell’ultimo 
Consiglio Comunale dal punto di vista tecnico, relazione che 
invitiamo tutti a leggere visto che è depositata agli atti. 
Riassumendo possiamo dire che la causa principale del 
degrado è legata all’elevato traffico veicolare su quei trat-
ti, come tutti possono verificare. Anche i dati oggettivi derivanti 
dal rilevamento del traffico hanno dimostrato che, nonostante 
l’apertura della ex S.S.671, il passaggio di mezzi si è mante-
nuto elevatissimo e in certi frangenti è addirittura aumentato.
Tutti i Comuni che negli ultimi quindici anni hanno sistemato 
i loro centri storici con soluzioni simili alla nostra e che non 
hanno limitato il traffico con isole pedonali o Z.T.L., hanno 
pagato conseguenze simili: ad esempio Gorle, Albino, Ber-
gamo, Ranica, ecc.
E i costi che avete sostenuto in questi anni per la manu-
tenzione? Chi li ha pagati?
I costi sostenuti dai Cittadini sono stati minimi, al di là de-
gli obiettivi disagi nei casi di intervento. La precedente Am-
ministrazione è riuscita, infatti, a caricare sulle ditte esecutrici 
i costi del primo rifacimento di piazza Umberto I (realizzato da 
Esselunga) e di via Ronchetti; analogamente, parte dei tratti di 
via Mazzini e Garibaldi sono stati presi in carico dal committen-
te del cantiere che accedeva da piazza San Sebastiano. 
Sul resto della manutenzione, abbiamo sostenuto in 5 anni 
costi per circa 6.000 € di materiale e abbiamo usato la no-
stra squadra operai. È tutto documentato.
Perché allora non avete chiuso il Centro Storico?
Da un lato molti ritenevano che l’apertura della ex S.S.671 
sgravasse il centro storico con effetto positivo, ma questo 
non è successo nelle proporzione previste.
Sulla chiusura, vi è stata la forte opposizione dei Commercianti 
del centro, che vedevano l’ipotesi di Z.T.L. come minaccia per 
la loro attività e sopravvivenza. La crisi degli ultimi 6 anni ha 
già reso veramente difficile l’attività dei negozi di vicinato, nella 
battaglia con i centri commerciali e con il calo del potere d’ac-
quisto delle famiglie. Convinti che l’esperienza del negozio 
di vicinato debba essere sostenuta, non abbiamo proce-
duto con limitazioni del traffico che avrebbero potuto ga-
rantire miglior durata degli interventi.
Inoltre la forma così allungata di Nembro genera un traffico in-
terno più intenso, con bisogni di transito da parte dei Cittadini. 
Proprio la conformazione del nostro Comune è forse una 
delle ragioni che ha portato molti Cittadini a non indicare 
la chiusura del centro come soluzione preferita nel son-
daggio del 2013.
Perché avete fatto adesso la scelta di asfaltare due tratti?
Si è posta la scelta tra due soluzioni:
• rifacimento della pavimentazione secondo gli stan-

dard di qualità iniziale, con conseguenti decisioni di 
chiusura parziale o totale di parti del centro storico;

• asfaltatura della parte di attraversamento continuo da 
parte dei veicoli, mantenendo le zone pedonali, i marcia-
piedi e gli stalli con gli standard qualitativi auspicati.

Stimati i costi e i tempi d’intervento, considerata l’opinione dei 
cittadini espressa col questionario e valutato il rischio di un 
nuovo degrado in assenza di limitazioni del traffico, abbiamo 
optato per la seconda proposta nella sistemazione di via 
Ronchetti e piazza Umberto I.
Invece nella parte centrale del paese, si ritiene opportuno 
mantenere l’attuale sforzo manutentivo, per cercare di ga-
rantire quella qualità urbana desiderata e che, sappiamo, ha 
favorito insediamenti di nuove famiglie nel centro e operazioni 
di recupero edilizio per una maggiore e oggettiva attrattività, 
sostenuta anche dalle altre opere pubbliche realizzate.
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Per gli alunni della Scuola Secondaria di primo grado di 
Nembro, dopo la partecipazione alla sfilata del 25 aprile a 
Bergamo e in attesa della ricorrenza del 2 giugno, due im-
portanti appuntamenti con l’educazione alla Cittadinan-
za, alla Legalità e alla Costituzione si sono avvicendati 
nel mese di maggio, presso l’Auditorium “Modernissimo”.

Il 14 maggio i ragazzi delle quattro classi terze han-
no ricevuto la Costituzione dal Sindaco e il Tricolore 
dai rappresentanti dell’Associazione Nazionale Alpini. 
L’ormai consueta, ma mai retorica, cerimonia rappresen-
ta una delle tappe più importanti all’interno dell’articola-
to percorso di educazione alla cittadinanza che l’Istituto 
Comprensivo di Nembro propone da diversi anni ai suoi 
alunni e nasce da una collaborazione forte con l’Ammi-
nistrazione Comunale, l’Associazione Nazionale Alpini di 
Nembro ed Alzano e il Comitato bergamasco per la difesa 
della Costituzione.

Il 22 maggio si è tenuto il Meeting provinciale della Le-
galità. Il Meeting, organizzato dalla Rete S:OS (Scuola: Of-
ferta Sostenibile), cui aderisce anche il nostro Istituto Com-
prensivo, è arrivato alla sesta edizione. I lavori sono stati 
aperti dal Sindaco di Nembro, seguito dalla prof.ssa Laura 
Ferretti, preside del Liceo Artistico Manzù di Bergamo (in 
rappresentanza dell’Ufficio Scolastico Provinciale). 
Durante il Meeting diverse scuole di ogni ordine e grado 
della provincia di Bergamo hanno presentato l’attività dei 
loro Consigli Comunali dei Ragazzi e i progetti d’istituto sui 
temi della Legalità e della Cittadinanza. In particolare, per 
quanto riguarda l’Istituto Comprensivo di Nembro, i ragazzi 
delle classi III A e D della Scuola Secondaria hanno pre-
sentato il progetto “La cultura è l’unica arma di riscatto, a 
Nembro come a Scampia”, proiettando immagini e filmati 
da loro stessi prodotti, relativi al percorso sviluppato.
In tale occasione s’è anche svolta la premiazione dei mi-
gliori lavori del già citato Concorso “La Costituzione in 
Piazza – Adotta un articolo della Costituzione”. La scuo-
la di Nembro è stata segnalata come “grandemente 
meritevole di attenzione per i risultati prodotti e per il 
percorso svolto”.

Nel corso dell’incontro sono stati ricordati i valori della fra-
tellanza fra i popoli e del ripudio della guerra, della solida-
rietà sociale e della costruzione di una società civile in cui 
i Cittadini mettano davvero in campo la propria “quota di 
responsabilità”. Proprio con riguardo a quest’ultimo pun-
to, il Sindaco ha consegnato ad ogni alunno, insieme 
alla Costituzione, anche una copia del Bilancio Sociale 
del Comune di Nembro.
Per l’occasione, e fino al 22 maggio, l’Auditorium ha 
ospitato la mostra dei lavori prodotti da scuole ed as-
sociazioni di tutta la provincia bergamasca, che hanno 
aderito all’iniziativa del Comitato bergamasco per la difesa 
della Costituzione: “La Costituzione in Piazza – Adotta un 
articolo della Costituzione”.  Anche il nostro Istituto Com-

art.34 della Costituzione della Repubblica Italiana
La scuola è aperta a tutti.
L’istruzione inferiore, impartita per almeno otto anni, è ob-
bligatoria e gratuita.
I capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi, hanno diritto di 
raggiungere i gradi più alti degli studi.
La Repubblica rende effettivo questo diritto con borse di 
studio, assegni alle famiglie ed altre provvidenze, che devo-
no essere attribuite per concorso.

A scuola di cittadinanza e costituzione

Consegna della costituzione
Meeting provinciale legalità

prensivo, su istanza del Consiglio Comunale dei Ragazzi e 
con il supporto economico dell’Amministrazione Comuna-
le, ha aderito a questa iniziativa: i ragazzi di Nembro han-
no così adottato l’articolo 34, quello relativo il diritto 
all’istruzione, che è stato ben illustrato con un disegno, 
poi riprodotto su un cartellone in pvc insieme al testo inte-
grale dell’articolo stesso.
Il cartellone ha anche partecipato, insieme a tutti gli altri 
prodotti (sono stati rappresentati ben 82 articoli della Co-
stituzione e si prevede di completare l’opera il prossimo 
anno), alla manifestazione del 25 aprile a Bergamo. Orgo-
gliosi supporter del cartellone sono stati il Sindaco dei 
ragazzi, Lorenzo Bassi, ed i giovani consiglieri Mattia 
Bergamelli, Filippo Ghilardi e Nicolò Maggi che hanno 
sfilato, accompagnati dall’Assessore Graziella Picinali, 
dall’ex consigliere Giorgio Marcassoli e da alcuni compa-
gni di scuola, genitori ed insegnanti. Il cartellone, insieme 
ai disegni originali degli alunni, sono esposti in questi gior-
ni nell’atrio della Scuola Secondaria. 

Costruzioni e Ristrutturazioni Civili e Industriali

SRL

www.bcbcostruzionisrl.it
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Impariamo dai bambini
Vi piacerebbe vedere car-
tacce e sacchetti di im-
mondizia sparsi in casa 
vostra? Nooo? Nemme-
no a noi! Purtroppo però 
è quello che capita di ve-
dere a noi bambini in giro 
per il nostro paese… Il 
luogo in cui viviamo è la 
casa di tutti, perciò dob-
biamo tenerla pulita e in 
ordine.
Noi non ci avevamo mai 
pensato, ma quest’an-
no a scuola è venuto un 
esperto che ci ha spiega-
to che cos’è l’ecologia e 
che cosa fare con i rifiuti 

per poter vivere in un ambiente sano ed acogliente. Abbia-
mo imparato che ogni rifiuto va messo negli appositi conte-
nitori, a seconda del materiale di cui è fatto, oppure si può 
portare alla piattaforma ecologica.
Quando camminiamo per strada, non si devono buttare per 
terra le carte delle caramelle, i fazzoletti o i mozziconi di 
sigaretta, ma bisogna metterli negli appositi cestini che non 
sono certo fatti per metterci i sacchetti dell’immondizia, 
come invece vediamo tante volte!!! È bruttissimo vedere la 
sporcizia per strada!! Pensate che vicino al cancello di un 
nostro compagno c’è uno di questi cestini e talvolta è così 
zeppo di immondizia che si forma pure un mucchio per ter-
ra e a volte lui non riesce nemmeno ad uscire!
Abbiamo anche scoperto che se buttiamo per terra il 
chewingum masticato, gli uccellini lo scambiano per un 
seme, lo mangiano e muoiono soffocati!!
Se volete risparmiare sui sacchi rossi dell’immondizia, ba-
sta imparare a produrre meno rifiuti. Il primo passo per ave-
re meno rifiuti è fare attenzione agli acquisti. Quando si va 
a fare la spesa è meglio comprare merce sfusa o  prodotti 
con imballaggi semplici e riciclabili, usare borse e conteni-
tori riutilizzabili, acquistare confezioni famiglia e non mo-
nodosi.
Il nostro paese è molto bello e ci dispiace, anzi ci fa ar-
rabbiare, vedere che qualcuno lo rovini sporcandolo, pa-
sticciando i muri e rompendo le cose. Se vogliamo che il 
nostro mondo sia un posto bello dove vivere, dobbiamo 
cominciare da qui.
Noi l’abbiamo capito… e voi?

I bambini della Classe Quarta della Scuola Primaria del Centro

Anche quest’anno l’Amministrazione Comunale di Nem-
bro, in collaborazione con l’Istituto Comprensivo “Enea 
Talpino”, ha organizzato due serate dedicate alle fasi di 
transizione scolastica per genitori con figli che passano 
da un ordine scolastico a quello successivo: infanzia – 
primaria (ex scuole elementari) e primaria – secondaria di 
primo grado (ex scuole medie).
La prima serata, tenutasi il 15 gennaio presso la Biblioteca 
Centro Cultura di Nembro, era dedicata a papà e mamme 
di ragazze e ragazzi che entrano alla scuola secondaria di 
primo grado ed aveva come titolo: “Mio figlio va in prima 
media: quasi una traversata tra terra, cielo e mare. È un po’ 
come sul bagnasciuga: di qua l’infanzia, di là l’adolescenza. 
Timori, riflessioni e opportunità a scuola e in famiglia”.
La seconda serata, dedicata a genitori di bambini che en-
trano nella scuola primaria e realizzata l’8 maggio, aveva 
come tema: “Mio figlio va alla primaria. Gli inizi di un dialogo 
possibile. Tra Scuola e Famiglia. Pensieri e riflessioni, spe-
ranze e timori.”
In entrambe le occasioni i presenti hanno potuto condivi-
dere cosa significhi riflettere e fare esperienza di ciò che 
è un salto evolutivo. Il dott. Stefano Morena, psicologo 
dell’Istituto Comprensivo di Nembro, ha proposto la 
lettura della crescita di un figlio attraverso la metafo-
ra del viaggio, evidenziando i cambiamenti ordinari e 
straordinari che caratterizzano tutta l’esistenza. Ha of-
ferto inoltre indicatori di lettura e, contemporaneamente, 
ha condiviso attenzioni e opzioni genitoriali rispetto a que-
ste particolari “migrazioni esistenziali”. In conclusione, ha 
sottolineato l’importanza di cogliere le risorse che ciascun 
adulto ha trasmesso o condiviso con il proprio figlio e che 
aiuteranno quest’ultimo in tutte le fasi di passaggio, un po’ 
come l’attrezzatura necessaria ad una qualsiasi traversata.

Incontro col dott. Morena 
sulle fasi di transizione 
scolastica

mio  glio
va alla primaria

gli inizi di un dialogo possibile 
tra scuola e famiglia,

pensieri e ri essioni
tra timori e speranze

 giovedì 8 maggio 2014 - ore 20.30
Biblioteca Centro Cultura - Nembro

 incontro con il 
Dott. Stefano Morena

Psicologo dell’Istituto Comprensivo 
“E. Talpino” di Nembro

“Il più bello dei mari

è quello che non navigammo.

Il più bello dei nostri  gli

non è ancora cresciuto.

I più belli dei nostri giorni

non li abbiamo ancora vissuti.

E quello

che vorrei dirti di più bello

non te l’ho ancora detto”

(Nazim Hikmet)

   

Scuola d ell'Infanzia

Istitu
to

Com
prensivo "Enea Talpino"

 - 
N

em
b

ro

Secondaria
I grado 

Scuola Primaria

Nembro - Selvino
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LA CARTOLERIA 

NO PROBLEM!
DAL 1972

tel. 035 520550   e.mail: spiranelli@tiscalinet.it

di SPIRANELLI UGO Via GARIBALDI 46, NEMBRO (BG)

DelescoNembro (l’Associazione che riunisce i Commer-
cianti e gli Esercenti attivi sul territorio di Nembro) ed il loca-
le Gruppo di Acquisto Solidale (“G.A.S. Nembro”), con la 
collaborazione di altre realtà Associative dello Sport e del 
Volontariato presenti sul territorio ed il supporto dell’Am-
ministrazione Comunale, hanno programmato un ricco 
calendario di eventi per vivacizzare il centro storico du-
rante il prossimo periodo estivo. 
Quest’anno s’è deciso di puntare su più iniziative giorna-
liere sviluppate su un singolo tema, prevedendo il coin-
volgimento anche del mondo dell’Associazionismo: ciò 
a conferma di come il Commercio di vicinato costituisca 
oggigiorno una risorsa non solo economica, ma anche di 
valorizzazione delle relazioni sociali e di promozione cultu-
rale. Il tutto senza dimenticare l’evento di “Cibovicino”, 
l’ormai tradizionale fiera del consumo consapevole or-
ganizzata dal G.A.S. Nembro per promuovere il prodotto 
locale, tipico e biologico, coltivato secondo i migliori stan-
dard qualitativi.
Oltre al riuscito evento dello scorso sabato 7 giugno, che 
aveva per titolo: “I suoni, le emozioni, i sapori e i ricordi 
degli anni ’60 e ’70” (e del quale sono qui raccolte alcune 
immagini fotografiche scattate durante la manifestazione), 
le prossime iniziative riguarderanno:
• Sabato 26 luglio: “Il cinema e le sue sfumature”. Giorna-

ta a tema organizzata dagli esercenti, ma caratterizzata 
dalla contemporanea partecipazione delle Associazioni 
di volontariato e del III settore che, sfruttando il richiamo 
dell’evento, allestiranno in una zona loro riservata i propri 
gazebo e promuoveranno le loro attività benefiche a favo-
re delle situazioni di maggior bisogno.

• Domenica 14 settembre: “Cibovicino”. Manifestazione 
nata cinque anni fa e avente per priorità l’incontro e la 
conoscenza tra piccoli produttori, in prevalenza locali, e i 
consumatori. Si rivolge, in particolare, alle aziende agrico-
le delle valli e della pianura bergamasca che hanno scelto 
di privilegiare la “catena corta” della distribuzione e che 
propongono prodotti biologici o ecologici realizzati rispet-
tando le condizioni di lavoro.

• Domenica 21 settembre: “Festa dello Sport”. In con-
comitanza con l’apertura delle attività commerciali e ar-
tigiane, il centro storico sarà trasformato in una palestra 
a cielo aperto, in cui le differenti società sportive faranno 
conoscere i propri programmi e la varietà della loro offer-
ta. Oltre a dei classici gazebo informativi, ci saranno spazi 
dedicati alla presentazione dal vivo di numerose discipline 
sportive (ad esempio: partita di pallavolo, saggio di danza, 
incontro di judo e molto altro ancora…).

Questo ricco calendario di manifestazioni è stato reso 
possibile dall’impegno diretto degli organizzatori e loro 
sponsor, oltre che parzialmente coperto dai contributi 
erogati dal Distretto del Commercio “Insieme sul Serio” 
e da “Promoserio” (realtà sovracomunali cui anche il Co-
mune di Nembro aderisce, mediante il versamento di una 
propria quota associativa).

Nembro Estate ‘14

SABATO

LUGLIO
26

CON IL 
PATROCINIO DI:

DOMENICA

SETTEMBRE

14

DOMENICA

SETTEMBRE

21

N MBROE

14
state

EVENTI
ORGANIZZATI DA:
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Lavori in corso
Edifici scolastici e biblioteca
Aula ipogea Asilo Nido: 
• ultimata la sistemazione interna, si stanno affidando i 

lavori per la predisposizione dell’elevatore (previsti per 
l’estate);

• sostituiti i  maniglioni antipanico.

Scuola dell’Infanzia: ottenuta valutazione del rischio di ful-
minazione.

Scuola Primaria del Centro: sostituita la caldaia.

Scuola Primaria di San Faustino:
• affidato l’incarico di progettazione del solaio delle auto-

rimesse, posto a supporto del cortile della scuola;
• affidamento dell’incarico di adeguamento del Certifica-

to di Prevenzione Incendi;
• ottenuta omologazione degli impianti termici di scuola 

e palestra;
• ultimata la realizzazione della vasca antincendio, si 

stanno chiudendo le pratiche amministrative.

Scuola Primaria di Viana-San Nicola:
• redazione del progetto esecutivo della vasca nel cortile;
• dopo aver ottenuto il finanziamento regionale, s’è ri-

chiesto il parere del CONI per la redazione del progetto 
esecutivo.

Biblioteca Centro Cultura:
• lavori in corso, a carico ed onere dell’originaria Ditta 

esecutrice, per risolvere i problemi d’infiltrazione ac-
qua; 

• in corso di affidamento anche i lavori di sostituzione 
dei vetri e di adeguamento degli impianti per il raffre-
scamento.

Altri edifici pubblici
Affidamento dei servizi di verifica periodica ed eventua-
le manutenzione dei dispositivi di sicurezza:
• “linee vita” sugli edifici comunali, con i necessari inter-

venti di manutenzione già eseguiti;
• presìdi antincendio (estintori, manichette, porte tagliafuoco, 

maniglioni antipanico, ecc.), con alcuni interventi già eseguiti;

• luci di emergenza e impianti di messa a terra;
• ascensori e montacarichi.

Riduzione dei consumi ed efficientamento energetico:
• monitoraggio pompe di calore con Politecnico di Mi-

lano;
• installazione servomeccanismi di controllo.

Appartamento di via Tiraboschi: approvato progetto ese-
cutivo, con partenza dei lavori tra fine maggio ed inizio giu-
gno, a compensazione di diritti edificatori.

Viabilità
Implementazione delle novità previste dalla revisione 
del Piano Urbano del Traffico:
• realizzazione degli interventi di cui alla tabella “A” (di 

immediata introduzione);
• studio degli interventi  di cui alla tabella “B” (che neces-

sitano di approfondimento tecnico).

Asfaltature e pavimentazioni:
• progettazione dell’asfaltatura di via Ronchetti e piazza 

Umberto I, in sostituzione dell’attuale pavé;
• affidamento dei lavori di sistemazione della pavimenta-

zione nel centro storico (tra via Garibadi e piazza Um-
berto I);

• rilievo dei tappetini d’usura maggiormente ammalora-
ti, per stesura “piano asfalti 2014”, e della segnaletica 
orizzontale di ripristinare;

• ripristino della pavimentazione di piazza della Repub-
blica dopo l’installazione dei giunti, in vista del riposi-
zionamento del mercato.

Altre opere
• installato corrimano sulla rampa a fianco del Municipio;
• eseguita la verifica periodica dei ponti sul fiume Serio;
• affidato il servizio di fornitura della segnaletica stradale 

verticale;
• impianto d’illuminazione su via Roma e regolatore di 

flusso in zona Zuccarello previsti per meta giugno;
• ultimate le pratiche amministrative del marciapiede di 

Gavarno, già realizzato.

Manutenzioni
Oasi “Saletti”:
• “pulizia” del laghetto di fitodepurazione eseguita;
• eseguita pulizia interna della casetta e di tutta l’area cir-

costante, in attesa di deciderne la nuova destinazione;
• lavori di realizzazione recinzioni e rampa di collegamen-

to con il Centro “Saletti”.

Aree verdi:
• affidati i lavori di tinteggiatura dei giochi nei parchi, da 

coordinare col progetto d’impiego estivo dei ragazzi;
• affidati i lavori di sistemazione della pompa d’irrigazio-

ne presso il campo sportivo di Viana.
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Intitolazione della palestra di 
Gavarno ad Antonio Scarpellini
Nella mattinata di domenica 18 maggio s’è svolta la ce-
rimonia d’intitolazione della palestra di Gavarno ad An-
tonio Scarpellini. L’iniziativa è stata promossa dal Comitato 
di Frazione e dall’Amministrazione Comunale, alla presenza 
di mons. Arturo Bellini. Dopo la cerimonia ha preso avvio 
la III edizione del trofeo di pallavolo in sua memoria, che 
ha visto un folto numero di squadre partecipanti richiedendo 
l’impiego delle due sedi di Gavarno e del Centro.
Antonio Scarpellini è stato un uomo che ha vissuto e si è 
speso per la comunità, per lo sport e per l’associazioni-
smo, tanto da esserne divenuto un esempio sociale per tutti. 
L’apposizione della targa sulla porta esterna della palestra 
diviene segno tangibile del suo esempio e sarà un punto di 
riferimento  dell’impegno civico anche per le prossime gene-
razioni e per tutte quelle persone che varcheranno la soglia 
della palestra. Grazie Antonio!

Riconoscimento Orovolley 
Gavarno – under 14
Un grandissimo plauso va alle nostre ragazze dell’Orovol-
ley Gavarno – under 14, che hanno disputato le finali nazio-
nali in Puglia e hanno tenuto alto l’onore di Nembro.
L’Assessorato allo Sport ha così deciso di premiare il loro 
impegno e il loro brillante risultato con un diploma, a te-
stimonianza della stima e della riconoscenza di tutta la popo-
lazione di Nembro.

24/25 maggio: 2 giorni di 
sport con più di 1.800 atleti 
Sabato 24 e domenica 25 maggio Nembro ha vissuto due 
giorni di esplosione sportiva pura:
• per tutte e due le giornate, presso il centro sportivo 

“Saletti”, si sono tenuti i campionati regionali e inter-
regionali di atletica leggera, organizzati dall’Atletica Sa-
letti, che hanno coinvolto circa 1.200 sportivi;

• la domenica mattina si è svolta, invece, la “Nember 
Bike”, una gara di mountain bike programmata in col-
laborazione con il GAN e il gruppo Freebike, che ha coin-
volto circa 450 atleti iscritti, tra grandi e piccoli;

• nel pomeriggio di domenica, infine, si sono avute, 
presso la Bocciofila Cantini, le finali della gara nazio-
nale di bocce, che hanno richiamato giocatori da tutta 
Italia.

Tanti complimenti vanno alle nostre Associazioni, che ri-
escono ad arricchire Nembro di eventi sportivi di rilievo, 
grazie anche a una proficua collaborazione con l’Asses-
sorato: è solo in questo modo che si riescono a creare mani-
festazioni di successo, con numerosi partecipanti e una ricca 
cornice di pubblico.

Notizie sportive
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scuole, nelle quali 
saranno proposte 
più di dieci dif-
ferenti discipline 
sportive!

Sport 
Estate 
Adulti
Proseguono come 
ogni anno gli ap-
puntamenti sera-
li sportivi offerti 
dall’Assessorato. 
Nella locandina 
tutte le date e le di-
scipline proposte.

Sport Estate Ragazzi: 
la piscina e un boom d’iscrizioni!
Si sono chiuse il 30 maggio le iscrizioni per la 10^ edizione 
di Sport Estate Ragazzi, un’iniziativa sempre più apprezzata e 
che da quest’anno s’è arricchita con due giornate dedicate 
alla piscina per i ragazzi iscritti, senza aumentare il costo di par-
tecipazione.
S’è registrato un vero proprio boom d’iscrizioni: parteciperan-
no, infatti, 110 ragazzi dai 6-10 anni e saranno coinvolte, come 
consuetudine, le mattinate (dal lunedì al venerdì) delle due set-
timane successive 
alla chiusura delle 

Rassegna 
“Grande Sentiero Estate”
Venerdi 30 maggio, prima per un aperitivo presso la sede del 
CAI di Nembro e poi all’Auditorium “Modernissimo”, abbia-
mo avuto come ospiti Sean Villanueva e Nicolas Favresse, 
i 2 alpinisti belgi già presenti nelle edizioni 2010 e 2012, che 
ci hanno raccontato attraverso il loro film “China Jam” 
la loro avventura sulle difficili e fredde montagne cinesi. 
Un’iniziativa promossa dal CAI di Nembro in occasione dei 
suoi 50 anni, in collaborazione con il CAI di Bergamo, l’As-
sessorato allo Sport e Lab 80. Una serata di grande suc-
cesso, nonostante la collocazione temporale straordinaria 
rispetto alle consuete date autunnali, che ha riempito il “Mo-
dernissimo” di appassionati.
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Premio Rosa Camuna per il 
nostro imprenditore 
Persico Pierino

IV variante al P.G.T.

Giovedì 29 Maggio alla Regione Lombardia è stato premiato 
Pierino Persico con questo prestigioso riconoscimento che è 
stato assegnato a personalità di spicco nell’ambito sociale, 
culturale, imprenditoriale e sportivo.
La proposta è stata avanzata dai Comuni di Nembro, Albino e 
Alzano Lombardo, con l’appoggio dei consiglieri regionali Ro-
berto Anelli (Lega Nord) e Jacopo Scandella (PD), che insieme 
hanno deciso, su stimolo della nostra amministrazione, di pro-
porre come territorio bergamasco questo figura che tanto ha 
fatto per il lavoro nei suoi più di trent’anni di attività.
La concezione di Pierino Persico di considerare il ruolo dell’im-
prenditore in una logica di responsabilità sociale lo ha portato 
a mantenere l’attività produttiva in Valle Seriana, evitando le 
sirene della delocalizzazione per aumentare i profitti, lavoran-
do sull’efficienza per contenere i costi e, al contrario, attirando 
tecnici e professionisti di altre nazioni che sono venuti a Nem-
bro a collaborare ai suoi progetti.

Il lavoro che ha portato alla redazione della IV Variante al Pia-
no di Governo del Territorio, ovvero la revisione del centro 
storico, scaturisce dalla collaborazione sinergica fra la Com-
missione Urbanistica, il gruppo di lavoro indicato dal Coordina-
mento dei Liberi Professionisti e l’Ufficio Tecnico. Iniziato nell’a-
gosto del 2013, il lavoro ha visto il primo passaggio ufficiale 
nella seduta del Consiglio Comunale del 22 maggio scorso, con 
l’adozione della variante stessa. Per raggiungere tale obiettivo 
sono stati necessari circa 50 incontri del gruppo di lavoro, sia 
sul campo che in ufficio (11 i comparti analizzati nelle aree 
urbane, per un totale di 412 edifici, e 14 i comparti nelle aree 
extraurbane, per un totale di 110 edifici), e 20 sedute della 
Commissione Urbanistica (per l’analisi delle 35 proposte e 
suggerimenti pervenuti).
I gradi d’intervento sono stati ridotti da 8 a 5. Quelli riguar-
danti le singole facciate sono stati sostituiti da norme generali 
valide per tutto il centro storico e dall’individuazione di due cri-
teri individuati da un’apposita linea nelle planimetrie: la “linea 
rossa”, che indica la conservazione integrale della facciata e dei 
suoi elementi costitutivi, e la “linea blu”, cioè il mantenimento 
o la ricomposizione delle geometrie e dell’ordine compositivo, 
con l’obiettivo di ridefinire gli elementi non coerenti nella logica 
generale della facciata. Un ruolo fondamentale lo assume il 
“giudizio di globalità”, peraltro già esistente nella normativa vi-
gente. Tale giudizio sarà applicato a quei progetti che prevedo-
no la demolizione e ricostruzione di edifici in grado 3 e 4 (quelli 
di minor valore storico), al fine di valutare la qualità progettuale 
e il grado d’integrazione dei nuovi edifici, rinnovando il dialogo 
tra progetto contemporaneo e storicità.
I progetti verranno presentati sia in Commissione Urbanisti-
ca, che avrà ruolo puramente consultivo, sia in Commissione 
Paesaggio, le cui indicazioni avranno invece ruolo cogente; ciò 
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VARIANTE

per garantire che amministratori e tecnici siano costantemente 
aggiornati e consapevoli dell’evoluzione del centro storico. S’è 
proceduto, inoltre, a una revisione delle Norme tecniche d’at-
tuazione e ad un aggiornamento degli elaborati relativi ai Nuclei 
di antica formazione.
Oltre al Centro Storico, la IV variante ha affrontato le seguenti 
altri tematiche principali: 
• La valutazione di congruità della classificazione negli 

ambiti R1-R2-R3-R4-R5, resasi necessaria per una serie di 
contraddizioni tra l’obiettivo di piano e la classificazione da 
esso derivante; è stata poi eliminata la suddivisione tra R5a 
e R5b, poiché non ha raggiunto gli obiettivi pensati.

• La valutazione di riduzione o eliminazione delle previsio-
ni di edificabilità, derivata da quanto emerso dalla relazione 
di monitoraggio del P.G.T. (a fronte dello sviluppo demogra-
fico degli ultimi due anni e della mancata richiesta di nuove 
edificazioni).

• La valutazione d’insediamenti commerciali di vendita al 
dettaglio, congiuntamente ad attività di commercio all’in-
grosso.

Il concetto di Bene Culturale ha subito, nel corso dei 
secoli, modi e forme di conservazione diversi: da quella 
prettamente utilitaristica, alla trasformazione e al riciclaggio 
dei secoli precedenti, fino al gusto neoclassico e di quello ro-
mantico per le rovine. L’Italia dell’ultimo quarto di secolo s’è 
contraddistinta per gli scrupoli, talora eccessivi, nei confronti 
della storia, assumendo nei confronti dell’architettura crite-
ri formalmente simili a quelli adottati per le opere pittoriche, 
scultoree o le pagine scritte.
Negli ultimi anni l’Associazione Nazionale Centri Storici e Ar-
tistici ha però avviato una seria riflessione, interrogandosi se 
la conservazione, attraverso l’“imbalsamazione”, rappresenti 
effettivamente la miglior scelta. S’è così visto che il recupe-
ro delle strutture del passato alla vita odierna è il modo per 
trasmetterle alle generazioni future, azione motivata anche 
dalla necessità di contenere il consumo del territorio per le 
nuove edificazioni.
In architettura il susseguirsi delle epoche storiche è evidente 
nelle stratificazioni e il ruolo degli addetti ai lavori è quello 
di partecipare al processo conservativo con una cultura e 
un linguaggio adeguato, agendo nel presente per realizzare 
il recupero alla funzionalità odierna delle strutture del pas-
sato. L’esigenza di fruizione, l’adeguamento normativo, l’ab-
battimento delle barriere architettoniche, la sicurezza attiva 
e passiva sono i vincoli, talora anche pesanti, di cui tanto le 
nuove edificazioni quanto la conservazione e il restauro di 
quelli storici devono tenere conto
La conservazione dei valori architettonici deve “difendere le 
pietre” ma senza trascurare la “città degli uomini”; la conser-
vazione non può essere disgiunta dal suo significato cultura-
le e civile. Questo è lo spirito che anima il tema centrale della 
IV Variante al P.G.T.

• La proposta di modifica di azzonamento aree extraurbane, 
per l’attuazione del protocollo d’intesa tra i comuni di Albi-
no, Alzano Lombardo e Nembro (approvato dalla Giunta il 
10 luglio 2013); l’idea di una pianificazione sovralocale sarà 
da perseguire non soltanto per le aree extraurbane, ma per 
tutto il comparto urbanistico.

• L’individuazione dei luoghi sensibili in cui è vietata l’in-
stallazione di nuove sale per il gioco d’azzardo, in accor-
do alle specifiche regionali (cui s’aggiungono le stazioni TEB 
e la pista ciclabile, in quanto luoghi di forte aggregazione), 
che di fatto comportano il divieto sull’intero territorio comu-
nale.

Esempio di una scheda di recupero
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La memoria corta
Volantini, interviste ai giornali locali, mozioni, interrogazioni 
urgenti, interpellanze …nelle scorse settimane le opposizioni 
non si sono fatte mancare niente nelle loro critiche all’operato 
delle amministrazioni di Paese Vivo, presente e passate, in 
tema di opere pubbliche.  L’opposizione è parte integrante 
della democrazia e le critiche, se costruttive e non puramente 
distruttive, sono uno strumento importante per fare meglio. 
Invitiamo i colleghi di Lega Nord che sostengono che “l’am-
ministrazione non fa niente”, che “al peggio non c’è mai fine” 
e che mettono in dubbio l’onestà, la professionalità e le scelte 
di amministratori, tecnici e professionisti, a fare un esercizio 
di memoria e a ricordare il nostro paese com’era prima del 
2002, quando ad amministrare erano loro. A noi vengono in 
mente solo immagini a sfumature di grigio perché così era 
Nembro…un paese grigio, o come dicevano i nostri nonni 
“A Nember al ghè negot”. Basta fare una passeggiata per il 
nostro centro storico e non solo per capire la radicale trasfor-
mazione che ha avuto Nembro negli ultimi anni…e in positivo! 
E questo non solo per le numerose opere belle e funzionali 
che Paese Vivo ha realizzato, ma per la vivacità delle iniziative 
di amministrazione, associazioni di volontariato e singoli cit-
tadini, che sono nate intorno a tali strutture. Perché il valore 
dell’operato di Paese Vivo non è stato solo quello di costruire, 
ampliare, ristrutturare, inventare, edifici, piste ciclabili, strut-
ture per lo sport, aree verdi, ma è stato ed è soprattutto la 
capacità di trasformare le opere in fulcri di aggregazione, di 
cultura e di svago per tutti i cittadini, e per questo ci vuole in-
telligenza, passione e tanto lavoro. Un altro aspetto che le op-
posizioni sembrano dimenticare è la capacità di Paese Vivo di 
recuperare risorse economiche da bandi Europei, Nazionali, 
Regionali e da privati. Parliamo di diversi milioni di euro. E’ di 
questi giorni la notifica che la nostra amministrazione ha vinto 
un ulteriore bando di 50.000 euro a fondo perduto per la si-
stemazione della palestra della scuola primaria di San Nicola-
Viana. E promettiamo che non sarà l’ultimo.
Al centro delle critiche vi è il cattivo stato della pavimentazio-
ne di piazza Umberto 1° e di via Ronchetti. E’ vero che si deve 
intervenire e questo è già stato pianificato, ma non riusciamo 
a capire perché debba stupire o scandalizzare se a distanza 
di circa dieci anni serve un radicale intervento, considerando 
l’elevato traffico veicolare del nostro Centro. E’ vero che le 
strade sono fatte per “far passare le auto” come segnalano 
i colleghi consiglieri del Ponte, ma è altrettanto vero che le 
strade hanno bisogno di manutenzione.

Un progetto dinamico
La realtà economica e sociale di Nembro è cambiata in questi 
dieci anni insieme alla situazione italiana ed europea, facendo 
emergere nuove criticità e bisogni. Proprio perché il progetto 
di Paese Vivo non è legato a un’ideologia astratta ma è calato 
nella realtà di Nembro, questo deve adattarsi alle nuove esi-
genze. Per questo riteniamo un atto di responsabilità rivedere 
in termini di economia alcune scelte (come la sostituzione del 
porfido centrale con asfalto in Via Ronchetti) a privilegio di 
altri settori come il sociale, in questo periodo particolarmente 
sotto pressione. Non si tratta di rinnegare le scelte passate, 
ma di un atto di responsabilità, di mettersi in gioco per il bene 
del paese. Con questo spirito continueremo il nostro lavoro, 
con serietà, apertura e spirito di innovazione per un “Paese 
Vivo” (con le iniziali maiuscole). 

Politica locale
Nembresi preparatevi a pagare, anzi all’uscita di questo perio-
dico avrete già pagato. Ovviamente l’amministrazione di paese 
vivo non ha perso l’occasione per ribadire che gli errori dell’am-
ministrazione precedente (sempre di paese vivo si parla) se ne 
guarda bene dal farli risarcire a chi di dovere, ma li pagheran-
no tutti i Nembresi. L’IMU sulle case concesse in uso gratuito 
ai figli sono di fatto seconde case (e quindi maggior imposta 
e niente detrazioni) mentre la TASI (nuova tassa del 2014 sui 
servizi) la pagheranno tutti quelli “esentati” sull’IMU per la pri-
ma casa. Quindi in poche parole da una parte o dall’altra si 
paga (con una mano pare che danno, ma con l’altra certamen-
te prendono). Il sindaco cancelli e compagnia se ne fregano 
delle nostre richieste di accertare le responsabilità dei danni 
economici arrecati al comune e vanno a recuperare le risorse 
necessarie dalle tasche del solito pantalone eppure pare che a 
Nembro un gran numero di cittadini non si accorga di questo.
L’intento di paese vivo è di farci passare per fessi: sistemare le 
magagne ereditate dalla loro precedente cara amministrazio-
ne, con le nuove tasse che ci impongono.

Politica nazionale
Per quanto riguarda le ultime consultazioni europee, la Lega 
Nord supera il 6%: un risultato impressionante per un partito 
che veniva dato per morto. Il merito? Tutto di Matteo Salvi-
ni, che ha saputo risuscitare il Carroccio con una campagna 
elettorale barricadera e convincente, martellante e precisa: una 
posizione netta contro l’euro. Però vince chi paga: gli 80 euro 
promessi sono stati l’esca che ha attirato i voti sul Pd, e a dif-
ferenza di quanto accaduto nel resto d’Europa dove le sinistre 
pro-Euro hanno perso ovunque (eccezione per la sinistra gre-
ca, che però è antieuro) l’elettorato italiano sceglie la sinistra 
europeista. 
Ha vinto il Pd ma soprattutto ha stravinto l’astensionismo; qua-
si la metà degli aventi diritto al voto se n’è rimasta a casa. In 
pratica chi non ha votato ha inciso più di chi l’ha fatto. Ma è un 
diritto votare e scegliere di non votare. Chi non ha votato, si è 
fidato degli altri, e noi dobbiamo accettarne il risultato. 
Che fare? Quello che dobbiamo aspettarci è che non cambierà 
nulla se non l’alzamento di tasse e balzelli, aumenti in massa 
di barconi di migranti e il peggioramento totale di quella realtà 
vissuta fin ora. 
A livello numerico non dobbiamo nasconderci: è infatti eviden-
te il calo della Lega a Nembro, passata dal 33% del 2012 al 
22% del 2013 ed al 21% di quest’anno, ma soprattutto nei 
numeri effettivi di voti: nel 2012 (comunali) più di 2.100 voti; 
nel 2013 (politiche camera) 1.560 voti; quest’anno alle europee 
solo 1.285 voti. C’è chi tenta di “mascherare” questa debacle 
dicendo che il voto europeo nulla ha a che vedere con la si-
tuazione comunale; per noi non è così, ammettiamo la nostra 
sconfitta: come per il frenzie era un sondaggio sul governo na-
zionale, così per noi era un sondaggio sul nostro movimento 
territoriale. È evidente la nostra incapacità di tenere viva l’at-
tenzione dei Nembresi sui problemi del territorio, è evidente la 
nostra insufficienza nel far percepire ai Nembresi la realtà dei 
fatti negativi che l’amministrazione di paese vivo porta avanti, 
è evidente la nostra mancanza di visibilità. Non possiamo non 
farcene una colpa, solo nostra di noi attivisti del movimento 
locale. Non possiamo non accettarne le conseguenze. Non 
possiamo non pagarne le conseguenze.
Resettamento totale, si riparte da zero, così è giusto che sia. 

         Lega Nord Lega Lombarda Nèmber 

PAESE VIVO LEGA NORD
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Dalle tasse alle “battaglie” sulle spese da evitare
Quelle da poco trascorse sono state, pressoché ovunque, le set-
timane delle tasse comunali sugli immobili e sui servizi indivisibili, 
nelle nuove denominazioni che esse ora hanno assunto; alcune 
di queste tasse sono state già pagate (in un acconto o in solu-
zione unica); di altre – come quella per la raccolta e per lo smal-
timento dei rifiuti – non è lontano l’arrivo. “Stangata” e “batosta” 
sono state le parole più ricorrenti nei commenti dei cittadini, non 
di rado nostalgici della vecchia I.C.I. . A Nembro, quelle da poco 
trascorse, sono state però le settimane anche di una “battaglia” 
(verbale) tra il nostro gruppo de “Il Ponte” e il gruppo di “Paese 
vivo”, che ha la maggioranza nel Consiglio comunale: una “bat-
taglia” focalizzata in particolare sulla ormai annosa faccenda dei 
troppo frequenti, necessari, rattoppi del fondo di strade e piazze, 
e delle manutenzioni, più o meno straordinarie, di altri luoghi pub-
blici, con le conseguenti spese (a più riprese) che tali lavori hanno 
comportato e comportano. A un articolo pubblicato su un quin-
dicinale provinciale e alla diffusione, dalle sponde contrapposte, 
di volantini, si è aggiunta, da parte de “Il Ponte”, – in realtà è stata 
l’inizio di tutto –, un’interpellanza al sindaco e alla giunta, molto 
mirata, con dettagliate domande sui criteri adottati per il varo e 
per l’attuazione dell’esecuzione delle varie opere citate, sulle mo-
dalità delle progettazioni, delle attuazioni e, poi, dei controlli e dei 
collaudi delle stesse. Nell’ambito di una seduta del Consiglio co-
munale, svoltasi nel mese di maggio, anche da parte della giunta 
c’è stata una risposta assai ampia e articolata sotto lo specifico 
aspetto tecnico e sotto il profilo politico-amministrativo in sen-
so lato. Ma le minuziose puntualizzazioni della giunta, al gruppo 
de “Il Ponte” non sono apparse, alla fin fine, né soddisfacenti né 
calzanti in rapporto ai quesiti basilari, più o meno esplicitati, di 
tutta la vicenda; quesiti riassumibili nei seguenti termini: si è sicuri 
che, nelle operazioni in questione, si sia sin qui seguita la linea più 
confacente? E poi: non è opportuna qualche riflessione circa un 
ipotizzabile ripensamento dei percorsi tecnico-burocratici da pra-
ticare, almeno d’ora in avanti, rivedendo regole e prassi adesso 
in vigore? Al “Ponte” in fin dei conti importa che i soldi (in questi 
tempi, per di più, diventati piuttosto pochi) a disposizione del Co-
mune vengano spesi nel più efficace dei modi, oculatamente, e 
con esiti il più possibile produttivi e duraturi. Non sono state mes-
se in discussione le strutture assicurate a Nembro nel periodo re-
cente. Si è solo auspicato un loro riassetto appropriato e davvero 
risolutivo là dove esse hanno rivelato (purtroppo) fragilità e punti 
deboli. Pure sul perché di questo, per la verità, ci sarebbe mol-
to da discutere… Al “Ponte” piace che Nembro sia diventato un 
paese vivace (a volte anche troppo, su determinati versanti) nelle 
iniziative di animazione e aggregazione. Ma “Il Ponte” vorrebbe 
vedere Nembro “vivo” più a fondo, nel suo complesso, anzitutto 
in un assetto sempre ordinato e accogliente (e non con frequenti 
“ferite” suturate alla meno peggio o in terapia); ”vivo” in tutte le 
sue articolazioni, riaperte – per quanto concesso nella congiuntu-
ra attuale – nel segno di un rilancio del suo tessuto socio-econo-
mico, oltre che di quello urbanizzato; e ciò grazie a strategie tese, 
tanto per cominciare, a evitare che di anno in anno si abbassino 
definitivamente, saracinesche di negozi e di esercizi commerciali 
in genere, e che le vie del centro storico – al di là dei giorni delle 
“feste” conclamate – si presentino troppo frequentemente quasi 
deserte. Sono, questi, è vero, problemi di portata più generale, 
che toccano praticamente tutte le località. Ma a Nembro si sta 
facendo tutto il possibile, in maniera adeguata, per farvi fronte, 
nelle forme qui consentite?

IL PONTE
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Il Bilancio di Previsione 2014 del Comune di Nembro prevede importanti investimenti destinati alla manutenzione stra-
ordinaria degli edifici scolastici, per 665.000 € totali:
• 45.000 € per la vasca di pompaggio presso la scuola primaria di Viana-San Nicola, necessaria per garantire l’e-

vacuazione delle acque meteoriche;
• 140.000 € per l’adeguamento della palestra sita presso il medesimo plesso;
• 480.000 € per la messa in sicurezza e l’adeguamento impianti presso la scuola media.
Tali investimenti, in parte sostenuti dal Comune con risorse proprie, sono però subordinati all’ottenimento di specifici 
finanziamenti, messi a disposizione dagli Enti superiori:
• due contributi ministeriali pari al 50%, per la scuola media e la vasca di pompaggio (240.000 € e 22.500 €);
• un contributo regionale di 50.000 € per la palestra.
È di poche settimane fa la notizia che il Comune di Nembro è stato selezionato tra i beneficiari del contributo regio-
nale destinato alla riqualificazione della palestra della scuola primaria di Viana–San Nicola. L’ufficio tecnico comunale sta 
quindi procedendo alla redazione del progetto esecutivo, rispetto al quale è già stato anche richiesto un parere al CONI.

50.000 € per l’edilizia scolastica 

Dopo il questionario sul Piano Urbano del Traffico, si ricorda che l’Amministrazione Comunale, in accordo a quanto 
anticipato sullo scorso numero di Nembro Informazione, sta promuovendo un secondo questionario riguardo all’uso 
dell’acqua. Il questionario, il cui scopo è quello di conoscere le abitudini delle famiglie nembresi, verrà diffuso esclusi-
vamente per via informatica, per sfruttare i vantaggi nell’elaborazione statistica dei dati già sperimentati in occasione 
del P.U.T.

Questionario sull’acqua potabile

Come registrarsi?
Scrivere una mail all’indirizzo indagini@nembro.net, avente per oggetto ISCRIZIONE e contenete i seguenti dati: CO-
GNOME – NOME – INDIRIZZO CIVICO. Se in famiglia più persone utilizzano lo stesso indirizzo mail, è possibile iscriversi 
singolarmente: basta indicare ciascun nominativo; ognuno riceverà il proprio link.
Se mi ero già iscritto al precedente questionario? A tutti coloro che s’erano già iscritti al questionario sul P.U.T., arriverà 
automaticamente una mail con il link per la compilazione on-line anche di quello sull’acqua. 
Perché è importante registrarsi on-line? Per la rapidità di elaborazione dei dati raccolti, che permetterà all’Amministra-
zione Comunale di utilizzare in futuro di questa possibilità anche per altri temi. 
C’è un termine per la compilazione? La compilazione dovrà avvenire entro il 30 giugno.

In occasione dell’introduzione della TARI (la tassa sui rifiuti urbani, che ha sostituito le “vecchie” TARES, TIA o TARSU), 
l’Amministrazione Comunale ha deciso di modificare la modalità di raccolta “porta a porta” della frazione organica, con-
sentendo l’impiego di sacchetti di qualunque tipologia (e quindi privi del marchio Serio Servizi Ambientali e Co-
mune di Nembro), purché “biodegradabili”. La novità scatterà a decorrere dal prossimo 1° agosto e la quota parte 
del costo di raccolta e trasporto che dei rifiuti organici, che finora ha trovato copertura mediante la vendita dei “sacchettini 
bianchi” con marchio comunale, sarà sostenuta mediante un aumento della quota variabile della bolletta TARI (stimato nel 
2014 in circa 4 € per una famiglia di n°3 persone).
Le famiglie che decideranno di avvalersi del compostaggio domestico (procedendo cioè all’“autosmaltimento” dei 
rifiuti organici domestici mediante composter o, in altenativa, buca o cumulo nel terreno) avranno diritto ad uno scon-
to sulla parte variabile della TARI, corrispondente a circa il 50% dei costi sostenuti dal Comune per la raccolta 
dell’umido. In questo caso sarà necessario presentare all’Ufficio Tributi un’autocertificazione che, oggetto di verifica, 
avrà effetto dall’anno prossimo (per il 2014 i termini scadevano a maggio).
Si ricorda che nel sacchetto biodegradabile, da inserirsi nell’apposito bidoncino verde riportante l’identificativo 
dell’utenza (prime sei lettere del codice fiscale), vanno inseriti esclusivamente i seguenti rifiuti: scarti e avanzi freddi 
di cucina (sia crudi che cotti), pane, filtri usati di tè, camomilla, fondi di caffè, bucce e scarti di frutta e verdura anche 
avariati, carni, ossi, lische, gusci d’uovo, cenere e mozziconi di sigaretta

Novità sulla raccolta dell’umido

Dal 1° agosto 2014
I rifiuti organici potranno essere conferiti, sempre mediante gli appositi bidoncini verdi completi di codice identificativo 
dell’utente (prime sei lettere del codice fiscale), dentro un qualsiasi sacchetto biodegradabile (anche privo del marchio 
Serio Servizi Ambientali e Comune di Nembro).


